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Ei conviene che la voce dell' opinione 
pubblica risuoni .polente . palla Camera , 
perchè siasi manifestata mel voto del:91 
una maggioranza cosi considerevole in fa- 
vore del'ministero, ‘che:pareva aver fatto 
niento per riunirla «evtutto per alienarsela 
con le incertezze ‘cho i rivelarono «nella 
discussione. 

Quel voto fu da noi delinito un voto 
dli ragione. 

Non poleva. esser altrimenti. La Camera 
ha, nel momento decisivo, compreso che 
ta politica savia, la sola politica deside- 
rata dalla maggioranza della nazione, è di 
andar innanzi evitando con ogni studio 
delle scosse © delle: criti. 

| deputati che hanno approvato l'ordine 
«el giorno Perrone ‘non «avevano che un 
intento, appoggiare il ministero. Non ba- 
diamo alle parole dell'ordine del giorno , 
non sofistichiamo sul continuare. ad. armare 
e a provvedere alla difesa. All'ultima ora 
la quistione era stata posta in termini ab- 
hastanza preeisi, perchè ogni equivoco 
fosse folto. 

Ma î cento'che hanno volate còniro;che 
cosa vogliono? Qual politica pretendereb- 
hero di inaugurare ?-Fra-gli-on. Nicotera 
« Corto che trovano insufficenti \le spese 
consentite dal ministero, © gli on. Baino, 
Branca, Billia, Favale, Rorà ed altri pa- 
recchi,che le trovano soverchie, qual punto 
di contatto: ci:può essere ?- Gli uni danno 
un voto di sfiducia perchè il ministero non 
concede abbastanza, lo danno ‘gli altri per- 
chò non ha saputo resistere abbastanza e ha 
canceduto troppo: Di questi alcuni avrebbe- 
ro colta con piacere un'occasione di volare. 
col ministero , ‘ama non hanno creduto di 
potere, al cospetto d'un aumento di cirea 
3° milioni nel bilancio della guerra, quelli 
invece sono ‘oppositori che gli volano sem- 
pre contro, e soltanto avrebbero votato 
con lui, qualora esso si fosse falto stro- 
mento delle loro prevenzioni © de'loro di- 
segni. 

# a'opposizione più divisa, più scissa, 
più separata da screzi © dissensi profondi 
di direzione politica © di amministrazione 
è difficile di imaginare. «È un. conforto 
per la maggioranza, la quale facendo un 
esame di coscienza, riconosce the anch'essa 
lascia molto a desiderare in fatto d'indirizzo 
e corrispondenza d'idee e di sentimenti. 
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nomineis dall'egregio si- 


Tenue conforto veramente, ma pur sempre 
dolce, inquaniochè l'avverie che l'opposi- 
izione è an pattito negativo] e non;ipuò 
arrischiasi a un'affermazione, senza cader 
in frantami e scomporsi. ‘L'on. Nicotera 
l'ha provalo a proprio spese.® 

Però ci dorrebbe. assai che.il ministero, 
-argomentando dalle:condizioni della Ca- 
mera, »'Hltidesse che ormal ‘pericolo ‘non 
et può essere e che deve” lasciar correr 
l'acqua per la sua china. 

Se egli erede di aver tanlo a occuparsi. 
della Camera quanto del sistema siderco 
e degli scavi di Persepoli, s'inganna di 
‘molto. Le assembléo numerose non si pos- 
sono ‘abbandonare a sè senza giltarle nella 
confusione. ‘Esse-hanno duopo di chi le 
diriga, ed è ragionevole che a dirigerle 
sia il inistero, il quale abblsogna di te- 
|mersi sicura la maggioranza, mercè d'una 
comunione continua. di sentimenti 6 uno 
scambio sincero d'idee. 

Ed-è quello che più ‘frequentemente è 
maccalo; ma. giammai come nell'ultima 
discussione. ni 

Che. sapeva la maggioranza degli inlen-. 
dimenti del ministero rispetto alla mozione 
‘dell'on. Nicotera? Ascoltò i vari discorsi © 
meno ne sapeva di prima. Sino all'ultimo 
| giorno stelte perplessa © incerla, aspet- 
tando .un raggio di luce che l’illuminasse. 
È stato:ben fioco questo raggio; il quale 
non ‘isplendò sulla Camera che per rischia- 
rare le difficoltà che ha incontrato il mi- 
nistero a mettersi d'accordo. 

Pure.ha bastato, perchè più la burrasca 
minaccia la mave.e più si è disposti a 
perdonare gli errori al nocchiero, il quale; 
nel momento decisivo, si mette al limone 
per condurla in porto. 

Troppe perplessità ha mostrato, questa 
volta, il nocchiero; tultavia gli si è saputo 
grado. di.aver salvato sè e la maggioranza 
dal naufragio. 

Oravò ‘desiderabile che un pericolo di 
tal ‘fatta ‘sia scansato. Qualunque siano i 
biasimi ‘e le censure che si possono muo- 
ver al ministero, questo v'ha di certo, che 
nello presenti contingenze rappresenta me- 
glio © piùv sinceramente l'opinione del paese 
‘© della maggioranza ‘parlamentare. 

Ciò solo che vorrebbesi ‘gli è che af- 
fronti francamente le-quislioni, e siccome 
per affrontarle francamenie fa mestieri 
ch'egli ne abbia ‘pronta la soluzione, si 
‘erede indispensabile che stia unito e'con- 
corde per poterci atrivaro. Un ministere 
che, nel momento opportuno aiditi !la 
definizione della quistione che sorge nella 
Camera, ‘hà um gran vantaggio ‘ed ‘una 


selle, tutte le alire vivono di 
“consideri che il numero 


‘pubblica col ma 


giovi 
Sola Velt-ratura ‘e dell’arte dra sè pe 
de Roma diventi centiò all'attività degli serit 
tori e degli nti. 

Riguardo al primo 
«a benisximò ‘che mon 
desta cerchia Vel voli 


tti umicamnente: per sollelicare 

joe ‘per impinguare le 

rispetto: per le ragioni 

La Commissione , ‘in presenza’ di questo 
Gi cobe; è stata uanimo mel pogiero che 

iiglior ‘modo di promuovere tara. 

ita in Mall sì è quello di fr sì che 
i Serittori' ‘possano ' interamente consucrer- 
i, senza cuere distratti da altre cure e to- 
“piatto! sota setrira agli interessi degli spe- 
Calitori. A '‘rafiemgire ‘uiesto scepo è Ro- 


fer gli anmonzi in d° 
A. TABOGA, via 


tamen n A 


"dirétta da 


lonna) Roma. — Presso cat. hO: = 
Pagamento anticipato. La inserzioni so0 ls fruna'daì gerente L: @ 88 -1a lince, 
Gli abbonamenti che si prendono all'estero: Geeno pagarsi. ret 


considerevole forza, che diventa irresisti- 
bile ove la definizione abbia ‘inoltre il 
pregio di esser chiara e intelligibile. 

Una delle quistioni più gravi che il 
ministero ha l'obbligo di risolvere è quella 
delle Corporazioni religiose. Ogni speranza 
ch'essa -venga in discussione nella Camera 
prima delle ferio pasquali è ormai sva- 
nita.'Ma, ora che la Commissione è alla 
fine del suo lavoro, importa che il’ mini- 
stero lo esamini ponderatamente e detor- 
‘mini de modifica: che. accetta, quelle 
su cui è ‘indifferente, e quelle “che re- 
spioge. 

Poi venga alla Camera e non vha 
dubbio che gli si raccoglierà dintorno la 
maggioranza. Questa è quanto lui impe- 
guata a compiere la legge e sento di non 
potere per alcun rispetto separare la pro- 
pria dalla sua causa. 

C'è ora una solidarietà fra la maggio- 
ranza e il ministero che balza agli occhi 
di tutti. Bisogna adunque  apparecchiarsi 
risoliti al combattimento, con la certezza 
della vittoria. Certar di evitarlo, sarebbe 


“una vergognosa diserzione, che gilterehbe 


sulle spalle del colpevole una risponsabi- 
lità troppo grave per poler essere sop- 
portata. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Naroti, 22: marzo, — ‘Alle 
minoti 1’ imperatrice di Russia è 
stazione, ov' erano ‘ad aspeltarla il prefetto, 
comm. Mordini, ed il sindaco di Napoli. Sua 
Maestà , per mezzo del principe Bariatinsky, 
ha fatto invitare il prefetto ed il sindaco a 
salire nel suo vagone, ed ha loro rivolto delle 
parole ‘gentilissime, esprimendo ci i di 
simpatia per la città di Napoli, Dopo dieci 
minuti il treno si è rimesso in cammino, ed 
il telegrafo lo annunziava alle autorità di Ca- 
stellammare. Quivi era giunta, coi treni delle 
ore 8 e delle 40 ant., una gran folla di cu- 
ricai. All'esterno della stazione molle bandiere 
disposte in circolo, dai colori e degli stemmi 
d'Italia e di Russia intrecciati , sventolavano 
sul capo di migliaia di spettatori. I balconi 
degli edifizi circestanti erano gremiti 
gnere. Dall'interno della stazione si vedevano 
i comignoli ed i tetti più alti sporgenti sulla 
ferrovia tutti pieni di popolo ; fin sugli alberi 
dei giardini che fiancheggiano quello spario 
erano saliti vomini e fanciulli. 

Poco dopo le42 412, la-contessa Luther e 
le sue due figlie entrarono nella stazione, ed 
in compagnia di due dame d' enore dell'im. 

ice © di altre nobili russe, dispongono 
da sà, sopra un deschelto coperio da un 
peto, una stupenda cerbeille di fiori. Quella 
cerbeilla, dono per l'imperatrice, ha dextsto 
l'ammirazione e la meraviglia di quanti hanno 
avuto il piacere di vederla. Essa era tutta di 


cessario che sia loro assicurato l'int 
mento dei diritti di autore per parte 
percorrono l'Italia. 1 voti della 
10 di due specie; alcuni, ri- 
o, Essa 


senso dell'autore. regie 

che disposizione esiste anche nel pro- 

perte dal ministero di agricoltura e 
commercio. 

2, Salvo il caso di. convenzioni speciali sia 

mantenuto il sistema dei decini. Se la pro- 

cinque atti, spetterà all’ autore 

incasso lordo; se é di un nu- 

i, spetterà all'autore l'ali- 

stabilendo a_ cinq 


cui’ devesi intendere di-- 


le. 
mento dei diritt' d'autore sia 
risponsabile la persona l'autorità ha 
concesso di aprire il tealro. 
"i Per.incasso lordo . debbonsi intendere , 
serale, l'aliquota seralo degli 


affidare 
quegli stessi 


fiori ; di mammile il piedistallo ed i lsteràli ; 
di mammole ‘fragratiti e dalla tinta gentilis- 
sima. Tn mezzo al vuoto della corbeille, dispo- 
sto con una stupenla e perfetta gradazione 
pi ip CA lezzava ‘un homghie! di 
fiori prelibati. La rosa di maggio e la pensée, 
la camelia, candida, scarlalta, o listata e ver- 
gata rosa su fondo bianco; liano e giacinti, 
qualche ramoscello ‘d'erbetta verde, marghe- 
fitine e campanelline si toccavano l'una con 
Je altre al pena, formanti un cespuglio 
dei più bei colori, della più dolce fragràttza. 

Un generale, l’artimiraglio russo e il ‘capo 
di gabinetto dell'imperatrice etano già 'da'un 
pezzo nell'atrio della stazione. Un lungo ta 
pelo è stato disteso sul ‘binario di mezzo idel 
ferrovia fino all'ingresso della maggior sala, 

treno dell’ imperatrice doveva fer- 
marsi un duecento passi distante. 

Fuori intanto la folla era ori 
lineata sui marciapiedi laterali, ed innanzi ad 
essi i carabinieri e lo guardie distesi in se- 
micerchio, impedivano a chicchessia di var- 
care il limite assegnato. 

Al'4 e 20 minali il treno imperìale è 
giunto, Dopo poco l'imperatrice e' la figli 
granduchessa Maria, precedute dal principe 
Bariatinsky, hanno percorso a piedi il breve 
spazio che le divideva dalla stazione. S. M. 
camminava molto frettolosamente, È, giunta 
al sommo dei cinque scalini, il! generale e 
l'ammiraglio russo, scoprendosi il capo, le 
hanno presentato due indirizzi dea colonia 
russa di Napoli. 

È sopraggiunto il granduca Vladimiro, e 
insieme”alla madre ed alla sorella sono ei 
tali nella sala d'aspetto. Qui 
lutato Je dame ch'erano sd attonderla, 
scia ha indossato un mantello da viaggio ed 
è uscita per salire in vellura. Non appena 
S.M. e la figlia sono apparse alla parte 
esterna della stazione, l'immensa folla si è 
mossa come un mare, e tutte le teste si sono 
scoperte. L'imperatrice e la granduchessa sa- 
lutavano a manca ed a diritta con ‘grande 

ia © cortesia. — 

AIl'4{ 4/2 pom. la vettura dell'imperatrice 

i la folla si è dota a cor- 
rosa ancora di salutare 


" 

peralrice non pare cerlo sof- 
Serente o malata; essa non era affatto stanca, 
© mostrava d'aver gradito la cordiale acco 
glienza che le si era falta. 
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0 + COMMEMORAZIONE: 
DI GALEAZZO ALESSI 
Gi scrivono da Perugia, 20 miriò: 
Nel 14 marzo 1873 


S.A. R. il Pi 
suolo feste, 


edifici, il Molo, il 
ta Maria di Ca- 


tti d'autore, sur 
quanto spetta all’ 
ricchezza 


Nella sbleane distribiizione dei premi alte scuole 
scio i Fico tin iso on un Hel di 


} la'espuizione dci disagni delle opo 
di quell'aria. cho freno raccolti da quell'Ae- 
codemia di belle ati in numero di sessantanove 


simo conte Giacomo Manzoni di Lugo, ossia il 
marissimo libro della Collezione dlle fabbriche ma? 
Forssy! Srna Lao dal celebre Pietro Paolo, 

1, fra i fabbriche N 
malto dell'ironia 


ee 


NOTIZIE ESTERE 


ll "Sidcle assicura che le. elezioni comple- 
mentari sono fissato pel 27 aprile. 

Ecco, secorido la Patrie, quale sarebbe il 
programma del governo da adesso alla libe 
razione del territorio: 

< Il governo farà tutti gli sforzi perchè le 
vacanze si proluaghino fino sì 10 maggio. 

« Alla riconvocazione dell'Assemblea, le si 
comunicheranno tre progetti di legge : 1° legge 
elettorale; 2° costituzione della seconda Ca- 
mera; 3° regolamento sulla trasmissione doi 
poteri pubblici durante l'interim delle due As- 
semblee. 

« Verrebbero poi; l'esame dei traliati di 
commercio, il volo su una parte del bilancio 
rettificato del 1874, il voto del bilancio retti- 
ficato del 1873. 11,5, settembre, una. festa 
nazionale saràbbe celebrata in tutta la Fran- 
cia în onore della liberazione del terri- 
torio. 


Secondo l'Agenzia Havas sarebbero prema-- 
turo le voci di prebetizione dé pregetti per 
Ha seconda Camera © per la riforma eletto- 
rale. 


La stessa Agenzia assicura che. nulla fu 
o circà al li 
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ministro dell’interao..gli autori dall'inter- 
pellanza , questi ulfimi sono rimasti convinti 
che dei giornali monarchici colpiti a Parigi, 
i invece la foga, l'anto-| gli uni saranno immediatamente graziati e gli 
sa a fatto itclpera il villaggio da | altri di }l a poco. AVorai signori d’Hassson- 
duecento soldati. ville e di Castellane ritirarono la lore, inler- 

A) parlamento Belga fu sobunziata una in- 
terpellanza del sig: Frere-Orban al ministro 
degli affari esteri circa alle. parole. pronun- 

* riale dal minipiro. del Belgio presso il Vali: 
cano in risposta alla deputazione cattolica. 

Quelte: parole. furono da noi. riprodelte. 

L'inierpellanza dovea svolgersi venerdi, 
finora il telegrafo non ci recò alcuna no! 
su questo argomenti: — 

L'Boile belge assicura che se quelle parole 
furono. Veramante pronunziale, Verranno scon- 
fessate dal governo. 

1 ‘disordini nel Cantone di Tura, temuti, co- 
me abbiamo ieri anmunziato, dal governo sviz- 
zero, devono attribuirsi, secondo i giornali, 
agli eccitamenti contro ì liberali del clero che 
è assai fanatico. 

Da una lettera in data di Madrid, 40, al- 
l'Indepedance Belge, toglitmo quanto segue: 

« Ecco quanio mi vi corunicato da 
Prato de Llusans, villaggio della Catalogna su- 
periore, poco distante dalla frontiera : 

< Siamo in quaresima, ma il carnevale con- 
tinua da noî; domenica ‘ultima, e dopo tre 
giorni di aspettativa, don Alfonso, il fratello 
del re de los borregos (non traduco questa 0- 
spressione), l'angelo salvatore, come lo chia- 
mano i carlisti di questa località, è arrivato. 
Ji cebecilla Gaberan colla sua banda lo avea 
preceduto onde preparare il suo ricevimento. 

< Don Alfonso, accompagnato da una gio- 
vane donna di una ventina d'anni, che si dice 
essore sua moglie, fece il suo ingresso fra noi 

. come se conquistasse un nuovo mondo. 

« N suo corfeggio era forato da nume- 
roso stato maggiore, da duchi e da conti, dai 
cabecillas Soballs, Castello e dagli altri Nagelti 
delle due provincie di Barcellona e di Gerona. 

« Tuitei queste bande riunite formano ap- 
pena 1200 uomi api cerchino 
di far credere alle popolazioni cli'esse contano 
parecchie migliaia d'uomin 

Serivono da Costantinopoli, 
dance Belge : 

< L'inchiesta aperta a Sofia sul complotto 
rivoluzionario che stava per scoppiare in 
quella città, rivelò fatti della massima gra 
vità; era una rivolta a mano armata che si 
tramava coniro l'autorità del sultano. La Com- 
missione ed hoc inviata sui luoghi dalla Si 
hlime Porta ha scoperto tutto e proceduto al 

degli individui accusati in questa co- 
ione. Due dei principali colpevoli, con- 
jer presieduto alla formazione del 
Î furono condannati a 
morte, ed uno ha già sublia la sua pena a 
Sofia. 1 oro complici, în numero di 60, fu- 
ai lavori forzati, gli uni a 
Itri a tempo secondo il loro 


duo individui di Chempignoale en. ufficiale 
dello stato: maggiore. prussiano, fu ‘intimato 
al Comune di’ consegnar quei due individui. 


gli è che per-tal modo essa aveva 
di trarre la maggioranza. monarchica pd, ap- 
provare e ratificare interamente i provveidimenti 
presi dal ministro e di rendere così più grave 


la situazione dei giornali repubblicani... 

Îl seguito della discussione sul Consiglia 
supeciore d'istruzione ricontusse_|ì signor 
Giulio Simon alla tribuna. ! signori Wallon, 
Beaussire e di Salvandy volevano che si san- 
cisse che gli insegnanti non sì potessero met- 
tere in ritiro se non che nelle forme pré- 
scritte dalla legge riguardante il ritiro degli 
impiegati. La Commissione non respin 
questo emendamento. È il stro che vi.è 
stato contrario. Molte delle ragioni svolte dal 
signor Wallon mi sembrano eccellenti. Un 
professore di sessant'anni deve egli trovarsi 
necessariamente abbandonato al capriecio del 
ministro? « Se così fosse, dice il signor 
Wallon, io sarei d’avviso che si mettessero 
in ritiro tutti i professori di sessant'anni. 
Questa costerebbe molto al Tesoro, non 
poco anche alla scienza, io lu credo, ma al- 
meno la dignità del ‘professorato sarebbe 
salva. » 

Il signor Wallon mostra che nell 
mento non vi sone limiti d'età. Il sig. 
vreul ha 86 anni e lavora diciotto ore al 
giorno. AI Museo, i signori Brougniaris , 
Milne-Edwards, di Quatrefages, ece. hanno 
più di sessant'anni io di Francia, i 
signori Franck, Laboulaye, Michele Chevalier, 
Edgardo Quinel, hanno varcato Ja sessantina. 
Il signor Wallon vorrebbe che un professore 
non polesse, a meno che egli non l'avesse 

ro sopra semplice 
io superiore. Non si tratta 
dunque punto di creare l’inamovibilità. 35s9- 
luta, ma di conservare al professore , quando 
è al termine della sun carriera, la sicurezza 
di cui egli ho goduto per tutto il corso del- 
linsegnament 


all’Indépet- 


secondo il quale ogni impiegato che ha il 
dirìlto di chiedere il suo collocamento a ri 
poso, può, per reciprocità, essere messo a 
poso dal ministro competente. IL signor Gi 


lio Simon insiste sull’inconveni 
sàrebbe nell'eternare un professore nella sua 
cattedra, perocchè a questo modo si rend 
rebbero a.tal segno difficili le promozioni 
n che la carriera dell'insegnamento diventerebbe 
(Corrisp. particolare dell'OpuuonE) inaccettabile dagli uomini d’ingegno. Inoltre 
il ministro decreta spesso in fretta il collo» 
(W) Panici-Yaasanuzs, 20 marzo. — Ecco | camento a riposo d'un professore gravemente 
una gran data napoleonica , alla quale oggi | a to, perchè il Tesoro s1 affretti 
hen pochi penseranno, W leggendario casta; itrare del pane sì funzionario 
esso stesso, non-allesa il-20 mamo per fio. bisognasse attendere sei mesi la riuniope 
rire; evidentemente, di bomapartista qual era, | del Consiglio superiore, non rare volte si cor- 
è divennito repubblicano conservatore. rerobbe pericolo di nuocere alla famiglia del 
La sinistre, immaginandosi di poter profit- fessore. Il signor Giulio Simon dice in se- 
tare dell'accesso d'amore perla libertà della | guito che un corso pubblico non si può fare 
stampa, da cui vedeva presa la destra, depone | eternamente, poichè vi si spendono le sco- 


Jerpellanza sui prov nti ch'erano | perte e le idee accumulate avanti, e a lungo 

resi È proposito dei giornali del Mezzo- | andare l'approvigionamento rinisce per assot- 

no. Lo sigio. d'assedia li metle in assolula | digliarsi e per consumarsi del tulto. Ora la 
halia delle autorità i. Ma la destra non | scuola albisogna di novit, di sforzi contim 
intende punto alfari della sinistra. creare dei veri cano! 


Alla fine della seduta il signor di Hausson- 
ville è sorto ad anmunziare che, in seguito 
spiegazioni leaii e cordiali scambiatesi tra .il 


imon si lagna che i mezzi 
d'azione posseduti dal governo riguardo ai 


Nota, lie certamente‘ hanno lasciato traccia 
ella letteratura drammatica, qualunque 
ia recare sulle opere 


ad onote ‘del Pubblico, e, diciamolo’ pure, di 
‘lcumi ‘capo-comici. Îl repertorio che un tempo 
era composto quasi esclosivamente di tradu- 
zioni, ora vive, almeno per due terzi di pro- 
durioni italione. Largo campo è aperto alle 
èd all'attività degli serittori, ed'il pub- 
Blica respinge 'inesorabifmente ‘tutti*quei In 
fori stranieri che mom s"tmmalrano sul medio» 
A moi” non 'ispetta ‘di èsaminare le cause 
di questo mytamento, che pò minano di 
pari passo colle qiutate condizioni del prese. 
L diventala nazione libera 6 indlipon- 
denità, Sent il desfagrio ed il bisogna d'avere 
un teatro nalfonale e vnciparsi anche 
per questa picte dalla: schiavità verso lo st 
nieto. Uricstè Baone disposirioni ‘vanno ‘imco- 
raggiale, perchè îl teatro! è sorgente non salo 
di gloria via bepanche' d''istrazionie ; esso è 
tuo de' più polti fattori ‘della moderna ci 
viltà 
A” dar ‘maggiore ‘impulso a questo mivi- 
iovereblie Senza dubbio l'istituzione di 
una Compagnia stabite ini Roma; il' cui esem- 
pio non tarderebbò ‘‘dd''esséfa seguito ila a 
tre citi Ii‘ Utilia Si ‘ricorita ahcera con com 
età l'itutità “ompagnia Reale Sarda. Nella 
‘di iuesti Chmpagnia corvien distinguere 
trò periodi.  Nef! primi ‘anni ‘della sta istitu 
zione, durante if regno dti Carlò Felice, relta 
du ordinametiti Che risponilevano alle condi- 
zioni ‘dél’entro’"in' quei tempi; lisa ha reso 
ronsiereroli servizi all’iftà. Ne ficerano porte 
i migliori artisti, e si manifestarono s'lorg i 
prisisi:sthtbini# ‘di ana ‘posate risurrezione 
(tel teatro istinto. Per! quell Compagnia scris- 
ser il-Pellico; ‘N "Miserico; il Muttaglia, i 


sia il giudizio che si vogi 
loro. 

Poi, gli ordinamenti 
tanto amore fondata da 


qui 


i altri e dei ge 
senti e fal interamente al proprio scopo. 
Ma colla libere istitazioni sorge în Piemonte, 
anche per l’arte drammatica, la concorrenza. 
E per sostenerla hi Compagnia Reale fu 
stretta a rinnovarsi. Si ebbe allora per pochi 
‘armi ‘una Compegnia veramente completa, della 
quale facevano parte quasi tatti i più vilenti 
fra gli artisti che ora’ vediamo sparsi în dieci 
0-dodici Compagnie. Essa aveva incominciato 
‘ad accogliere com insolito favore gli serittori 
italiani ; fu quello perla: nostra letteratura 
‘drammatica, «un: periodo di tentativi: che'pre- 
quella relaciva’ prosperità del: teatro 
nazionale , di emi ora ci rallegriamo. Sventu- 
tatamente, mentre la Compagnia Reale Sarila 
incaminciava n dare otfimi frutti , vonno a 
colpiria la deliberazione del Parlamento su- 
hatfiinio', così hememenito: dellHatin persuilrà 
titoli; pur ‘teriendo conto’ della necessità fin 
cui ‘éra if piccolo Piemonte di rivolgere tulle! 
Ve proprie forze “all'ordinamento ‘dell'esercito: 
vil la Saiità missione «di Fit libera cit i 
peridente hi patria nostra; non -csitinia n di: 
‘thiatare chi ‘quella Adiberaziona fece 'ritan 
date” alieno ti dieti dm il riflarimento dal 


pari più le sue lezi 
ministro se non ha 
|atipono? 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ulti- 
mne innondazioni, ascendono a L. 1,789,698 38. 


e e e I 
CRONACA DI ROMA 
ll presidente del Consiglio d’ amministra- 


zione della Società dell'acqua Marcia ‘ha par- 
tecipato al Municipio che, quanto prima, farà 


novare i suoi anatèmi contro i Consigli ge- 
che regolerà la sorte dei deportati nella Nuova | dimostrazioni collettive. 
Caledonia. La sinistra non ha preso parte allà |} _ I smo 
deliberazione, perch essa vuole amnistia. - 7 
Ul signor Eorico Brisson ha dichiarato in "i 
napo i so pro, che snhe pria di ATTI UFFICIALI 
cominciare questa prova. di colonizzazione, i 
2a lover riguardare come condonpata | > La" Gasidita Uffviale: del'28 "corrente 
dhi più elementari principi di geografia, dal | contiene: * 
enrattere nazionale dei deporiati, e dalla no- 4. R. decreto 18 marzo, che stabilisce il 
stra situazione finanziaria ; che la sinistra li- | modo con cut saranno nominati i giurati per 
mitavasi ad, aspettare dalla mansgetudine e | l'Esposizione universale di TULA 
dallo spirito politico del suffragio universale | 2. Disposizioni nel personale del ministero 
che un’Assemblea navionale futura entri in | delle finanze e nel personale, giudi A 
una via differente e proclami l'amnist 
Grazie all’attitndine della sinistra, gli arti- 
coli furono votati senza contrasto. Il signor 
Ginlio Favro, al quale l'impopolarità pesa, ha 
soltanto preso Ja parola contro l'ari. 13 e 
chiesto che la donna, la quale, sacrificando i 
suoi interessi ed il suo riposo, compromet- 
tendo la sua salute ed'’il suo avvenire nel 
compimento l’ un dovere certo ma pieno di 
difficoltà corse ad aiutare suo marito a sof- 
la miseria in Caledor abbia, se le av- 
sulla totalità 


final 
mente deciso a provvedere d'acqua quei quar- 
tieri che ne: sono, può dirsi, totalmente! privi, 
ci sentiamo in obbligo di ricordargli ch'esso 
non deve fermarsi. a questo primo acquisto 
di poche oncie d'acqua. 


credere d'essere stato interrotto. La pietà è 
al dissopra di tutti i partiti. » Sì, la pietà 
aleggia al dissopro di tutti i partiti e ad una 
sì grande altezza, che tutti la perdono di vista. 
All'Accademia' francese il sig. Legouvé ha 
proposto ai suoi colleghi d'anidare in corpo a È s 
salutare i signori Thiers, Rémusat e Giullo {Siamo persuasi che, ove questa Società non 
favre. Il sig. Gnizot gli obbiettò che l'Acca- | avesse esistito , il Municipio avrebbe dovuto 
demia aveva per-uso di non trascendere in | provvedere ‘a questa deficienza d’acqua col- 
alcuma manifestazione politica fuorchè ecce- | l’andare incontro a delle spese ingentissime 
zionalmente. unirebbe alla proposta | per procurarsela. Perchè dupque, avendola, 
del signor Legouvé, salvo in ciò che concerna | ‘2 così a rilento negli acquisti? Perchè, lo 
il sig. Favre, ch' ripetiamo la centesima volia, non approfitta 
gianinai. L' Assemblea si è pronunziata in | intanto delle trecento oncie ‘d’acqua Marcia 
modo conforme al sîg. Gui chie vanno perdute per le chiaviche, onde ser- 
Bisogna confessare che l'eccesso di zelo del | virsene nell’ inaffiamento delle strade, il 
signor Legouvé, che sopraggiunse a procac- | @uale, ora specialmente che si va incontro 
ciare questo nuovo dispiacere al sig. Giulio | *Ua stagione estiva, diviene quasi, indispen- 
Favre, è ingiustificabile. ll sig. Favre ha ce- | S*bile? 
dato le pietre delle fortezze el i palmi di 
territorio che aveva giurato di difendere sino 
alla morte. lo so che, dopo Canne, il Senato 
romano andò incontro a Varrone, ma per fe- 
licitarlo di non aver disperato della repub- 
blica, e questo Senato. finì per ischiacciare 
Annibale. In processo di tempo, si andrà viep- 
più maledicendo gli uomi di governo del 4870, 
che sotto le più magnifche parole nascosero 
la più gran debolezza d'animo. 
|_1l signor Lachaud ha parlato del signor 
Grampon come se questo banchiere, 0 piut- 
tosto bancofilo , avesse posseduto e praticato 
le {re virti teologiche. Gli azionisti del Yrans- 
continental Memphis, che seguono 
mbnti, non avranno certo poluto credere alle 
loro orecchie. Chi sa se, convinto dall'’elo- 
quenza del signor [Lachand, il signor Grampon 
non siasi per un momento creduto ‘un per- 
fotto onest'uomo. La sua disillusione è però 
stata pronta, Egli fu arrestato all’uscire dal 
ienza. La fomiglia Crampon avea provato 
il bisogno. d'una ‘escursione a Lopdra. La 
giustizia ha supposto che, spiccato il mandato, 


Il conte Terenzio Mamiani ha ripreso ieri 
il suo corso di filosofia della storia, esponendo 
la dottrina della” umana perfettibilità e- del 
progresso generale delle nazioni, che si adem- 
piono perennemente solto il governo sovrane 
della legge morale e mercè il simultaneo con- 
tutti gli elementi costitutivi. della 
le. L'itlustre filosofo, dalle. cui lab- 
simpatica ed ammirats pendeva una 
schiera di eletti giovani e Ci preclari signori 
descrissa coi più veraci e lutinosi colori il 
movimento continuo del genere umano tra- 
verso i secoli, e comparandolo alle incessanti 
vicende di nascimenti e di morti, di sintesi 


caffione per meitere. in forse la nota deoria 
dei Tramiformisti e per: affermare; più. solen- 
newente la sua doltrina, 

Egli divise l’uomo da tutta Ja resiante na- 
tara, scoprendovi quella facoltà di comui 


care il. proprio perisioro che ‘si manifesta colla 
lingua parlata; o scritta, e che, associata 4l- 


n 101kH1_1Tr——_i. È @'‘--i 


teatro’ nazionale. AI governo non i sostityi- 
rono lè provincie, nè i comuni ; l' 
matica fa abbandonata a se stessa; qualche 
progresso si è compiuto per-la forza stessa 
delle cose m- con qualche aiuto per: pagie 
del governo 0 dei municipi saremmo ben più 
ini alla meta; 

Nori ‘si grata qui di sautare principi 
nemente’ proclamhti dui iostri ‘legislatori. ll 
Governo! ed ‘it:Parlsiento'»non ‘sono mai ri 


a conseguire la scopp che ci, praponismo. Ra- 
gionagdo a-rigor idi.cifre ,.,è, fuor, di, dubbio 
cheuna Compagnia ,, la ‘qualo. avesse, Fuso 
gratuito di un ientro , libera da: qualanque 
|.peso, eccetto le. lagse stabilite. per che 
non fosso costrelta a duvidere, com alcun, im- 
presario i proventi delle rappresentazioni e 
che ;inolyre ricevesse. L..40,000..annue. dal 
governo, si troverebbe in | ottioe . copdizigni 
Pelia al proprio decaro. eda quello. 
È ben inteso he.. eschaliamo. qualunque 
sprivilegio, Peoponinmo, solkanto (che ssi; rac- 
colga a Moma, Mg, va modello per 
guio mesi. dell'anvo, e che, questa Compagnia 
in compenso de' certi,.guadagni «he, le. .s0np.| 
promessi, sì solloponga. ad una rig s01=, 
Neglianza rad a Aule he algra.. conglicioni, : che 
Stimeranno pecessarie nell'intorease dell'arte. 
drammatica, Non tulle lo, istituzioni francesi 
vanno trapiantate in.;Halia,,; Latbavia ;-pop 
può negare che.il 7'Adwra franggisin d 
alle aberrazioni. di teatri, minagk. ha i 
lemina Mina,Minecola che, oggi aucara .vale,. 
a rischiazgre .il.cagmgino,.-e.impaatirà, alari 
drammatica Grancasa da cadere ul peycipigio. 
Givsamdi ‘la. Commiasione,. dall’. oplina,, 
mento del Thdalre francais ha.;grepa,,sblo ; 
fuel uiuo che, poliva snrvica al. caso | nosrg 
e 003) aynora ali; safpaggiro da stacca .di. aver | 
copiato caorvilmento ciò, cha. esishe .alieore,,; 
Eoco pertanto.le.prupesta, che ka, ommis 
sione sultopuno. nl: rette. giudizio dal signor 


sninistr eat) 
ROMMATÀ MAR, 


tasti ‘interamiento “estranci di progressi! del- 
Hanno stabilito premi: per: 
come il premio di È 


l’arte virammatice 
le migliori produzioni 
renze che si eolicele 
mantenuto scuole ‘li ‘recitazione, come la 
i: schota ii declamazione "pure: di Firenze , 
edi ill'ininistero dell'istruzione pubblica ha più 
d' und’ volta coficesso sussidiî 8'Società filo 
diammintiché. Fo dunque riconosciuto .l' ob- 
bligo' del goteruò' di” provvidete .a questa 
pdrte del pubblico iuseguamento, di’ promuo- 
véré' anche con questo mezzo ‘eflicstissimo la 
pubblica moralità. ‘ Colle" istituzione di un 
Compognia stabile; altro non si farebbe che 
proseguire per quella via che mai non fu del 
tutto abbandonata. 

Noi prendiamio per” punto li ‘partenza un 
sussidio di ‘40,000 fire “enna che verrebbe 
toncesso dal’ gorerno ‘al entro drammatico: 
‘stabile in° Moma, Questa sonmal 4° qdi:gran 
lunga inferiore a quella clesi concedevine fu re»! 


centemente. confermato in Frane, love, nol 
(ratto gli ul 


rì, furono suanitemati su += 
tetti. È inferiore di narolto nziane 
iio alla somina ‘stanitista "pat teatro alia 
lt ‘al Vierimao Peatia vis tn sufiiziente 


4. Hi garan v 
irufliza dol begtro alibi dramqua Licia; 


vera € profoni; 
calle Mc8.. 

È superfiuo il dire la simpatica © riverenie 
accoglienza che, cominciando e terminando, 
egli ebbe della ‘scolkresca dell copi 
mana e dai molti signori che vi si erano rac. 
“volti se sscoltario. 


Stasera, 24,’ Actadéiia filocrammatica o 
mana darà un saggio privato al teatro Met. 
‘tasto. Si tapi no Te seguenti. prolu. 
Gioni /! Pericolo, ‘commedia’ del: sig. Mum. 
tori; Una luca di the; farsa dal francese 


Questa sera, 24, al teatro Valle, la Con. 
pagnia Moro-Lia rappresenta la sempre appis. 
dita commedia del Gallina: Le barufe in fe. 
megia. Il prof, Vailati, cieco, di Cremom, 
sopranominato il Paganino del Mandolino, 
eseguirà alcuni perti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIGH 
del dì 22 marzò 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


JI Rarometro è ridollo a ® e 
Versa delta stazione è di 


Massimo = 19,0 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 76 — Assoluta — 8,48 
Venjo dominante. Sud, Sud-Ovest debole. 
Stato del cielo. Nebbia rara bassa al matti 
voli ‘e cirrì ‘allungati tatto il di, belio con vapri 
all'orizzonte alla sera, tarda sera chiarissimo. 


e î 
La Sottoscrizione alle @hbligazioni 


partenza da quel Sì M. l'impe 
ratrice di Russia, avvenuta la sera del îl, 
alle ore. 7. Il talegrafo ci ha 
S. M. il Re sì era recato alla sta 
lutare l'Imperatrice. La 


cl albergo LT 
niverso, in tredici legni, il grandura Vladimiro 
col gran cerimoniere principe Bariatineky Il. © 
gli afficiale del seguito. Appena sceso, S. A. | 
andò incontro al Re e gli sirinse. ripetutamente 
la mano; indi a poco la banda masicale intuonò 
l'inno russo, e le truppe presentarono le armi. 
Era la lmperatrice che giungeva, seguita dalli 
grandochestina Maria, dalla granduchessa Nara 
fi Russia 0 dalle dame d'onore. Il Re si fece 
iiconiro alla Csarina, la prese. a braccio e la 
condusse, seco lei conversaudo , fino alla piatti- 
forma, ove si Irovavano, oltre le autorità tute. 
la marchesa di Montezemolo, la marchesa Covoni 
© moltissime allre signore: della nostra aristo- 
orazia. L'Imperatrice quindi. entnò nol ireno, «e 
|.gnìta dai granduchi e da tutia il seguito, e sempre 
atcompagnaia dal Re, il quale si traticcne per 
‘ica un quarto d'ora nel grari salone che è nl 
cli 
commiato quindi dagli augusti viagsu 
dai I, dopo ave baciato la nile riore 
, strbita ‘la ‘mano ala grandoghessa Maru, 
ed:nbbraccîato il granduca. Viadimiro, scose ci 


preti) 


ttori ccel tr dalla ‘ Commissione 
formeranno una Società la quale avrà l'uso 
gratuito del leatro, più la dot vere 
natisà. Essi si lomineranno, un ammini 
pot 
deri ‘osi commissatià: sgovermativi tai queli 
dovr ‘abete. sonia. 
4,Il direttore artistico dovrà sottoporre al: 
l'approvazione della Commissione sia il re 


sione, gon, quatiro vorrà, fare la Comuis- 
"rac _Almep squipti. det .voti, 
18: -Almengtre uni mu 


volte, Lg e ln 
i Le 


nei 
tando, 
scorsi, 
ofonda 


Meta. 
produ- 

Mura 
ese, 


Com. 
Ipplou- 
in fa 
simona, 
dolino, 


le. 
mattino, 
vapi 


scrive: 
go LU 
ladimiro 
quo 
AL 
Mamente 
intuonò 
le armi. 
ita dalla 
sa Maria 
* si foce 
io e la 
atta 

tà tutte, 
a Covoni 
| aristo- 
“ono, se- 
e sempre 
tone per 
he è nel 


Viaggia 
all'Impe- 
a Maria, 
ne e si 


— 
preso il 


orso per 
1 Come 


ninistra» 
erispone 


del di 
plo caso 
+ nuove 
sento 

one. 

rappre» 
n fumo 
pioranza 


qhimenti 
i minore 


trgicnne solla piùî 


eno, 


egio piroscafo Laguna, 


al segnale dalo cominciò lentamente | stazionario nel porto di Livorno, avendo visto 


a muoversi. Quando eeco_l' imperatrice uscire 


frettolosa dal saleme, giungere ata gratinata > 


e 
con un gentilg sorriso la 


Re, e 
esso la (es funi 


“grazione s0v 
pegno gentile che sarebbe ritornata fra 


© l’arviò con un' tenente; 

un capo di timonegia ed alcuni marinai & 

prestare sollecito gigio, | È 
Dopo alcune ore d'indefesso 


. E | cooperazione di alcuni gozzi ed 


questo smo volo è pure il nostro, tanto più che | accorsi sul luoge,. il. legno veniva scagliato, 
malaugrratamente, a causa del iempo, Fisenze | ed entrata inovarenie verso sera vbl' forio 


non potè comj 
lazione farle 
Erasi 


sgrazialamente il lempo non pormiso quest 
nifica festa, © 
semplice passeggiata al 


10 dope il suo , vog] 
raggi che gli hanno fatto 


dialità le 

cietà e le contracoambiò calle 
curazioni © colle espressioni più vi 
che lo lega alla sua città nativa - della quale si 


spera non debbg sh prgel ipongre: A 


ee 


NOTIZIE MLTAME- 


Nella votazione di ballotlaggio che ebbe 
luogo ieri alla Camera per completare la no- 
mina della (ommissione generale del bilancio, 


n) o: 
Corbetta, 116; Coppino, 145 
Nobili, 110; Di Rudini, 


gl Me 


dei deputati soprain 
rogonato, Minghetty 


La Giunta per l'esame dei .conti.ammini- 
si comporrà degli on. Gerra ch’ebbe 
128 ; Busacca, 426; Viara 


Pissavini, 96; Del Giudice Gie- 


Dalle notizie giunte questa mane, 23, ri- 
sulta che il Po trovavasi stazionario leri sera 


,04 sopra. zere (magra ordinaria); tt 
rometro, € che stanotte raggiunse «le 


si, senza aver recato ai 
l'infuori di una piccola minaesin alla «rotta 
dei Ionchi che fu immediatamente riparata. 
Presentemente il livello del finme’ decresce 
«ovunque, per cuî si spera oramai superato ogni 
pericolo. 


Il mattino ‘del giorno 16 corrente. mese, 


brick Madonna, di bandiera greca, capitano 
Carlamo Catica, con otto persone di equipag- 
gio partiva da Livorno, dove trovavasi di 
poggiata, proveniente’ da’ Patrasso, con carico 

diri 
gendo per Maraiglia; ‘ed andova ad ‘investire 


di antichissime bombe e giuggiolena, 


sulle setehé dell Metorta. 


a due per ciascuno degli otlo mesi di. per- 


manenza della. Compagniaa Roma. 
9. Il contratto del Governo colla Società 
artistica sarà decennale. 


10. «a Società dovrà stabilire una cassa è 


pel fondo di, riserva pan malattia e verchinia 


«dei suoi componenti. 


tal caso. di 
pei qualtro medi’ sa 


12. Potrà essere impasto «l'abbligu!aiani |a"; 
premio drammatico ‘alla’ miglior rodizione | tarmente sapranno 


no, “e in’‘na, samma 
13. Al testro,.sarà. 
jevi putin sobto la. istruzione del 
rettore artist) che a-iconoscetànectsari 
al buon amiffimetitò WE *tapptizonta: 

14. ba Solieti' Wftistict pud ‘f 
suoi componepi, cal coi 
vazione della Commissione. gavennaliva. 

Nessun lavoro nuovo potrà andare in 


La-privàa sti 
n rp 
Mar, 


]mperatrie dovà limitarsi ad 
» che la cOpe.] 


dell'affetto 


423, Ser- 
s Lesen, 144; Concini, 112; Ca- 


‘Fonsenlimento e l'appro- 


verno eserciterà la_necessaria. vigilanza sulla 


rie come è, nè la nosira popo- | N, 
"o # Cory wi'diote premura dl) 
h iran 
de mec fresca: 


sir L | dea rente del capo Lei 


scere, per. parie del console greco, il nome 
timoneria che di- 
ressero le operazioni di scogliamento. * 
La sera del 5 corrente mese partiva dalla 
Spezia lo schonner Oronle, capitano Giorgetti, 
diretto per Genova, carico di legname , con 
sef'\perione d'equipaggio, ‘più ire fogne pas 
eri, ed un ragazzo. 
il capitano, il mattino del 16, che 
legno si abbatteva sul lato sinistro e’ mi- 
i, faceva salire i passeggeri 
perta; ma ad un tralto il bastimento si 
abbattè del tutto e due donne rimasero schitc- 
ciale sotto i pezzi di legname che componevano 
il carico. 
Tale disastro avveniva in prossimità del 
Tino, poche miglia fuori del golfo. 
Avvertilo di ciò, il comandante-in capo 
della Spezia spei tosto a quella valta la. betta 
Malaussena, chè providé Subito a pretiare i 
necessari siuti, rimorchiando il bastimento. 


Togliamo dal Times del 20 le seguenti no- 
tizio telegrafiche : 

“© Bertino, 19. = L'Invalido, giornate uff 
ciale di Pietroburge; crede probabile che gli 
ingletî invadetaltmo fra ‘breve il Kairistan, 
in miedo da avanzare le loro frositiere sino 
ai confini del Badakshan. Esso osserva che 
la stampa anglo'indiana invigila molto i mo- 
visienti dei Kafirs presso” Attock. 

«È menzionato, ma non smentita la voce 
di intrapreso. ostili. di Abdul-Rahman-Khan 
nell’Afghan-Tarkestan dallo stesso giornale. 

Pietroburgo, 19. — Venne qui 


-| sioni predatorie dei Khivesi, i quali si avvi- 
cinavano a Kasilinsk in parecchi punti con 

< bisi ‘notizia è considerata come esnge- 
rata non credendosi che il sovrano di Khiva 
ffibia dante Aruppe a sua dispusizione. 

« Lisbpna; 19. — Il signor Edwin Archer 
"\Woofl® lu domandato al. governo portoghese 
una concessione per collocare un cerdone fra 
il Portogallo cd il Mossamedes (Africa meri 
dionale) che lascia aperte le comunicazioni 
con certe colonie inglesi. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Berlino, 22. — Oggi dopo mezzodi furono 
scambiate fra la Germanie e la Francia lo 
ratiliche del trattato per lo sgombro del ter- 
ritorio francese. 

Veriailles, 22. — Sedula dell'Assemblea 
nazionale. — Rouveure propone che la Ca- 
mera faccia vacanza dal 22 marzo fino al 42 
maggio. î 

La Camera ne approva l'urgenza. 

Respingesi quindi con 461 voti contro 155 
la petizione del generale Pellemare, il quale 
si appollava contro la Commissione dei gradi, 
che gli foce perdere il grado di generale di 
divisione. 

Questa petizione è stata sostenuta da Gam- 
betta e combattuta dal generale Changarnier. 

Londrg,, 22, — La Borsa rimase chiusa. 


Madrid, 23. — Nella seduta di iersera del: 
l’Assémblea nazionale, Figueras, che è ritor- 
fàfé ° Mbdrid, dichiarò di voler fare una 
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nuova Compagnia un numeroso complesso di 
artisti veramente valenti. Fa a lungo esami- 
nato se non convenisse maggiormente di af- 
fidarsi sari un \6aposcomico sincîtitatndolo di 
prese! lla Commissiono di cit all’art..A 
un elenco di-artisti, vale a dire una Compa- 
gnia bell'e fatta Ma si andava incontro al 
volo di ina delle Compagnie che 
osi 


parlo dei buoni artisti sulliciente ragione di 
abbandonare, il pasto che: occupanò nelle piri- 
marie Compagnie per arruolarsi sotto lesban- 
diora ui. an. altro (caposcomico. Ma l'idea di 
una Società che ha un egrio guadagno, unito 

‘fimora ‘stabile edi alla stima che cer- 
pquisfprsi gli artisti pre- 
scelti dalla: Commissiono, molti nè invoglierà 


ano, qual .3U0012:] 0 presentarsi ab coneorso per tiol. 


1 iumeri qhottrò è cinkue non hanno bi- 
sogno»ii essere splegati. | - 


ra i Minupero: selleogar 14 nove produzioni 


stubitiste “um -sislesna mibioi di turno e di 
Scelta e Giò per impedide tho qualche la- 
voro giuidicalo. olio spettare molti 
sperma, di spal lato, con grave 
CO uri. ganci dellindugio, 
Ti portino ‘a qualche' ultra. Ckmpagmia. 
‘Il aningro' arto. ssa a tlue il numero.delle 
move dla tassi ogni. mese. 
Quilici: giorni" parsoro ipdispensabili in me- 
dia per provare a iovifef un' nor Tdroro: 


‘mare i, SUA CANA 


‘Habilito nell'art. 
uh lasbin alla! Società! ]. 


questione di, gabinetto dell'approvazione della 
di sospendere le,.sedute dell’Assem- 
Rise di nomiane ua Comminione pera: 
L'Assemblea approvò il progetto. di legge 
iche al la schiavitisa; Portorieco, modi- 
condo l'emendamento di Garoia 

Ris. 


Il progetto stabilisce che l'abolizione” sarà 
îm eseduzione imiriediatamente dopo che 
sarà pubblicata nella ta, Gli schiavi 
emancigiti sono @bbligati perstre anni di.pre- 
stare dietro compenso la loro opera ai 
droni attuali, 0 ad altri padroni oppure allo 
Stato. Essi godranno i diritti politici cinque 
anni dopo l'emancipazione. L'indennità starà 
a carico esclusivo del bilancio di Portorico. 
Questo progetto fa votato con entusiasmo. 
L'Assemblea nominò poscia la Commissione 
permanente, la quale risultò composta di tutte 
la frazioni; della; Camera è quindi sospise le 
sue sedute. 
Madrid' è perfetlamente tranquilla. 
Newo-Fork;:22. — Oro 145 
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RIVISTA FINANZIARIA 


L'atonia, de' mercati italiani, durata per 
tanto. lempo', fu scossa nella settimana pas- 
sata da un movimento piuttosto accentuato di 
valori, dando luogo a molte 
transazioni , în quelli segnatamente 

che più dal ribasso stesso ersno colpiti. 

Le ‘arioni della Banca Nazionale nel Regno 

lare italiano furono i titoli in 
di mira, ed in questi si 
impeguò sino dai primi giorni una vera bat- 
taglia tra ribassisti ed aumentisti, battaglia 
cheduròanimatissima per'tutta In settimana. 
farsene un'idea” ba@i il sapere che le 
delia Banca ‘italiana, te quali lunedì 
ancora consorvarono imperturbato il loro corsi 
i scesero a precipizio fino a 2 
el Mobiliare da 4232 a 1208. 
quale ragione il ribasso s'indirizzasse 
ferenza sopra questi valori riesce a noi a: 
difficile spiegare, e forse non meno difficile 
crediamo possa riescire a quelli che ebbero 
parte diretta nel ribasso stesso. Inutile però 
il dire che quelle azioni presto risorsero con 
quella rapidità. medesima caddero, 
per modo che in chiusura le.trovismo presso 
a poco al punto di prima. 

Le cause più iniportanti di questo improv- 
viso rivolgimento ci vennero da Parigi, poi- 
chè quelle che più specialmente a noi si ri- 
forivano, come vedremo”in appresso, o erano 
affatto secondarie # speciose. Le rendite fran- 
cesi assieme alle nostre ribassavano in quella 
piazza, e quindi per legge patia, © per 
nocessità di equilibrio, si doveva ribassare 
anche in Italia. Ne è una prova che al primo 
segnale di ripresa venutoci di colà, anche i 
nostri mercati s'arrestarono nel ribasso e si 
attegginrono spiccatamente al sostegno. Da 
che sia provenuto il movimento a ritroso ve- 
rificatosi nelle rendite francesi è noto a tutti, 
noi possiamo tenerci tranquilli a questo ri- 


iva della liberazione an 
cipata del territorio aveva tanto contribuito 
ad eccitare la speculazione al rialzo, così il 
fatto stesso, nununziato ufficialmente, produsse 
ribasso, non per altro , perchè la liberazione 
anticipata del territorio voleva dire lo sborso 
anticipato di un miliardo e mezzo. Epperò, 
per quanto quel governo si possa ritenere ben 
preparato a sobbarcarsi a quell'impegno, non 
V'ha dubbio che esso, per farvi fronte, dovrà 
ricorrere a mezzi straordinari, sia scontando 
le somme che eli rimangono a riscuotere sul 
prestito, somme che non avrebbe riscosso 
frimenti che nel corso di 43 mesi, sia 
vando la mano sull’ emissione dei buoni del 
Tesoro, sia ricorrendo al un; prestito con la 
Banca. In un caso o nell'altro verranno a 
soltrarsi alla circolazione per qualclie tempo 
ingenti’ capitali, e quindi alla «peculazione il 
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nenti col consenso della Commissione gover- 
nativa. 

La ragione e la convenienza degli articoli 
10.0 14 ci pare evilante. La iono deb 
né 42 è Pacoltativa © fa Commissione è d'av- 
viso che si debba aspsuare ad effettuaria dopo 
che la Compagma axrà otteputo quel grado 
di prosperità finam 
gore, S&, ni 

Senza > aggiungere: parolecioutili a spiegn- 
irticoli 13 e 15, crediamo di di- 
wer'ioccare wi altro punto clio fu lungamente 
discusso dalla * Commissione. Certamente è a 


è non lieve vantaggio per la capitale. Ma iu- 
tinto, e provvisoriamente, il governo p 

Miché atta Compagnia stab 
concesso 
di proprietà nuicigale, È troppo vasto 
la prosa; ma nol'tiso prosente non v'è li- 

di scelta, cd è meglio admtarsi al qi 
ichè ritardare soverchi»- 
e. del: progottu. 

E con ci nissione- ha terminato il 
proprio compito. Tssa spera di aver 
sposto ulla_filucia del sig.. ministro, a_cui ri- 
volge i più vivi ringraziomenti pel nobile 
ptt che na ii ji: di farcia prò ilel 

tro) ilraimmatido. ui a 


merbo suo più importante. Questà considera: 
zioni dovevano necessariamente attiepidire sen- 
sibilmente l'entusiasmo patriotico del primo 
momento, richiamando l'attenzione dell'uomo 
d’affori sulle conseguenze pernicioso che di 
quel fatto possono nascere, Îl briosa cronista 
finanziario del Journal des Debuls, notando i 
primi sintomi di queste conseguenze, dice : 
« Je prie les haussiers de w'ercuser si le jour 
méme ‘où a ele connu le Iraité de liberation du 
terriloire, je n'y ai vu comme homme d'affai- 
res, en premire ligne, que l'evacuation ‘de 
quinze-cente milliona, > 
A queste ‘cause di ribasso sì aggiunsero in 
Italia quelle particolari a noi, che pure in- 
ftuirono: sensibilmente a far piegare i corsi 
dei nostri valori. 
L'esposizione finanziaria del ministro 
non sappiamo con quanta ragionevolezza 
pose interamente alle grandi speranze 
Borse avevano concepite. Invocata e 
derata come quella che avrebbe dovuto 
infondere nei mercati maggior vita e più co- 
raggio, dacchè ne furono noti i particolari, la 
speculazione rimaso fredda e svogliata 
Ma che cosa adunque si aspettava essa ? 
Il miglioramento nella condizione dglla fi- 
nanza apparisce evidente în quella esposi- 
zione. 
In due anni, 487 
un miglioramento. di 5 
del 4873 olfre. un disa 
quello di prima previsione del 1874 un di- 
savanzo di soli 107 milioni, compresi in que- 
sti-i rimborsi di altri debiti © spese straor- 
dinari 
Niun aumento di tasse o di prestiti în 
prospettiva, poichè ai bisogni del Tesoro per 
l’anno in corso basteranno i 40 milioni avnti 


+ abbiamo ottenuto 
Il bilancio 
431 milioni, 


40 milioni cuî il ministro chiede gli sia con- 

sentito di prendere dalla Manca stessa, haste- 

ranno ai bisogni del 1874. 

punto di vista che noi abbiamo gi 

da principio quella esposizione, e ci conforta 

il notare che il pubblico non tardò molto a 

considerarla solto il medesimo aspetto. Si 

nonchè, non appena le Borse incominciavano 

agricrellersi , sinistre voci di crisi minis 

riali tornarono in campo, e le buone dispo- 

sizioni se ne andarono. 

1 ribassi che” si obbero nelle azioni della 

Banca © nel Mobiliare provennero unicamente 
razialamente falle assai cre- 
ioni parlamentari che si 


del giorno dell' on. Nicotera. Il voto favore- 
vole con cui si chiusero dissipò gli allarmi 
i affari ripresero it loro corso normale. 
Questi sono i faWi nei quali i merc 
liani s'inspirano nella passata ottava; ora ve- 
diamo quali ne siano stati gli effetti. 
unedi il 5 * era tenuto fermo al 74.97; 
il dispaccio di Parigi della sera ce lo con- 
dusse il giorno dopo a 74 27 ; altro ribusso 
di Parigi di martedì lo fece scendere ancora 
a 74 18 e iu qualche piazza fino a 74 05. 
Giovedì ci lenemmo a questi corsi, ma ve- 
nerdi, in seguito al dispaccio Stefa i 
poriava aumento sull’ italiano e sui francesi, 
fisalimmo a 7527. Sabato si chiuse a 74 22. 
11%, quasi nominale non si diparti mai 
dal 44 80. Qualche acquisto si fece in ob- 
iga-ioni ecclesiastiche a contanti al prezzo 
. Il Prestito nazionale alfatto trescu- 
rato, rimase i 79 25 completo ed a 74 stal- 
Tonalo. 
Le obbligarioni demaniali con pochi affari 
si negoziarono a 
1 prestiti romani seguirono l'andamento del 
consolidato italiano e però i certificati sul 
issione 4860-64 oscillarono tra il 
40; il ‘prestito Blonnt tra il 
al 75.07; detto Rothschild tra il 7420 
cil 7412. 
Le azioni della Banca romana ebbero nella 
nana passata un movimento a ritroso; 
poichè da poi a 2300 


quali il ministro Sella intendeva di affidare 
il servizio di Tesoreria essendo venuta meno, 
era tolta perciò la ragione che la fece salire 
a da ciò il ribasso a cui soggiacquero. 
Le ‘azioni della Banca nézionale nel regno, 
come si disse a principio, ebbero di 
Lunedì si tenevano ancora a 2552 
dopo erano giù piegate a 2549 a Firerzo, ed 
a Genova, anche a 2510... 
“Martedi n ho Più che il 2500 a 
î a. Giovedì si riebbero 
e risulirono a 2510, il venerdì a 2030; su 
bato chiusero a 
Anche le azioni d 
fatte segno al 
1795 


lla Banca Toscana furono 
basso e cadilero da 1808 + 
Sabato chiusero a 1800, 

Le generali pur egge în ribasso. ed’ offerto 
da 599 sino a 588 75 ed anche a 584 

Lo italò-germaniche offerte senza compratori 
da 576 n 

la-Banga di Torino»offerta anch” essa_da 
881 ad WI tia LA LE 

Il Motiiliare.<ilgtiazo (bergogliato dai ribase 
sisti vidé.le proprio azioni. scendere da 4292 
a 1208, (ina Risali presto = 4247 e 12Hpoi 
a 1290 è chiuse sabato a 1223. 

AG 
anich' essi’ dalla conimazia. corrente ,.e- senza 
far torto? i PM dire, che toccò 
aq tulti 


lano eb: upa Wbkfe eetal&: a 


di Torino. 22 
i Pacino di 


comuni influenzi; neppur quelli 
lecedenio sellimaà 'ivetino Spiegilo un în 
solito sostegno. Le asioni Meridionali da 475 


‘scesoro a 472, risalirono a 474 e chiusero a 


questo prezzo. 
i relative a contanti: fecero 


Le azioni Romane si tennero da 492/a 
a 120 50; lo obbligazioni relative da 206 a 

T e rade Livog- 
nesi da 204 a 206; lo obbligazioni dette CD 
da 246 a 244 50. 

Le azioni Regla Tabacchi. oscillarono con 
poche, transazioni tra il 647 al 944, più basse 
a Genova,ed a Milano a 24? e 949, e chi- 
dono a Md. s 

Nei cambi si è cominciato a notare una 
qualche reazione in senso migliore e così 
pure nel prezzo dell'oro. La Francia a vistà 
da 143 50 scese a 1£3 25, a Genova 143 10, 
a Torino 113 05. In chiusura la troviamo 
però tantoa Genova quanto a Firenze a 443 40. 
La Londra a tre mesi da 28 58 si portò a 
28 47 e chiuse a 28 50. L'oro da 22 80 ri- 
bassò a 22 70 e in qualche piazza anche 2208; 
anch'esso chiude a 22 69. . 

A Genova (quasichè quelle che già esistono 
non bastassero) sorse in questi giorni un’altra 
Banca sotto il titolo di Banca Sociale con un 
capitale di 5 milioni di lire diviso in 20,000 
az di L. 250 cadauna con facoltà di au- 
mentarlo, si propone le operazioni di 

© commerciali. "ha peri 
tro cli dubita che questa istituzione sis sorta 
unicamente per dare nuova lenn all'aggiotag- 
i auguriamo che i fa 
tali prosostici. — * 

La bancomania genovese pare si sia appi 
cicata ai sobborghi di quella città, p 
biamo la Manca di Rolsaneto, di 
Arena e quella di Sestri Ponente. Oltre 
si annunzia prossimo il sorgere di un” 
Banca a Modena all'infuori del Banco di 
dena di cui abbiamo parlato in_altra rivista, 
Anche a Ferrara il progetto dt una Banca 
ferrarese coîì 2 milioni di capitale è rimessa 
sul tappelo: essa sorgerebbe sotto gli auspici 
della Banca di Torino. 

— TT ———__— 


GIACOMO DINA, Direttore. 

.  ROMBALDG GIOVANNI, Gerente. 
SEIT ito cri 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per la 
Regia Colnieressata del Tabacchi 

Ul Consiglio d'amministrazione ha l'onore di 
convocare i signori. Azionisti in assemblea gene- 
ralo ordinaria per il giorno 29 del mese d'aprile 
prossimo ventuco, alle ore 1 pom., negli uffici 
della Società in Firen&, via Sant'Egidio, A, p. 2 

Tatti i signori Azionisti, possessori alm 
Trenta azioni i quali ne avranno fatto il deposito 
dieci giorni prima di quello fissato per la riu- 

‘assemblea, avranno diritto di assisterti.. 

Conseguentemente ‘quei signori azionisti che 
vorranno intervenire all'assemblea, dovranno aver 
depositato le loro azion 
3 pom. del gigrno 19 del futuro mese di aprile, 
presso i seguenti stabilimenti : 

In Firenze presso la Società genorale di Credito 

Torino, » 


Roma, presso la Cassa della Banca nazionale 
nel Regno d'Italia. 


(reo 


Londra, presso i sigg. Ste 

Francoforte sjm., presso i sigg. Jacob S. HM. 
Stern. 

Berlino, presso i sigg. Robert Warsehaner e €, 

Ginevra, presso i sigg. Bonna e ©. 


Ordine del 
1. Relazione del Consiglio. 


3. Parzialo rinnovazione del Consiglio d'Am- 
ministrazione ai termini dell'art. 2% dello 
Statuto stesso. 

Firenze, 19' marzo 1873. 


I e 
Raccomandiamo ai lettori il CORREDO 
DA SPOSA in quarta pagii 


Impiego sicurissimo del 
} danaro al 61,4 per cento 
‘netto di qualunque tassa, 


è Vedi l'avviso del PRESTITO DELLA 
jonTÀ DI POTENZA in quarta pagina. 
H e e) 


MI 


MINUTI PADRE 


È AGLI 

Speri 
Inti, mabili in Incen, stoffe, mion- 
mi © tante «itre rarità di prove- 


ROMA 3 . (Roma = 
161 — Via del Corso — 161 161 — Via del Coro —161,) 
Dr Rom 
PI e. Sviù 
La Sottoscritta Ditta vende un elegante e completo tra 
CORREDO DA Sr*‘ _P ni 
x n ” M 
: R 
Nella compera’ di tal Corredo assicura agli.onorevoli suoi Avventori UN RISPARMIO DI LIRE 150 d 
in confronto di qualunque altra fabbrica o negozio di tal genere. = 
ELENCO DEI CAPI DI CUI SI COMPONE IL CORREDO DA SPOSA i 
@ cnpalete fine di semplici. ra elegante. =.mutande da tignora, elegantemente guarnite. 1 doxziera di Fotzolenti fini di'wste. 
® cnmalele fine di tela con lavori di fantasia. 3 mutande da:signora, con ricchi ricami. 4 destina di Fazsoletti finiesimi ‘di ‘tela. arl 
tela con ricami a mano. a ricamati. € enmalele di nous par signora con maniche. 4 desmima di Pomolitt” di fama Bata. la 
rie sottamm eleganie con strascico. . 1 mantello per pettinarsi, dell'ultinm mods. 3 fazzoletti di Batista riccamente ricameti. al 
|.@ mutamde da signora, di fino shirting inglese. 1 mantello per peltinarsi, alla marinaia. re 
a ec 
In regalo un servizio da tavola per sei persone. m 
a = x rt 
7 MILANO \ FIRENZE & 
\ cori Vittorio Emanaele, 30 Via Cetrétani - 
È ROMA — Via del Gorso, 161 — ROMA W.SCHOSTAL e HARTLEIN 
WB, 1 capi che non convengono sono cambiati a Ylontà antro 44 giorni. — Si spedisce in provincia, contro vaglia postale. di Vienna, Fabbricanti di Telerie e Lingerie di [ezionate - 
PRESTITO, n 
3 all 
9 . all 
i | Ù 
ch 
cit 
È tt 
N. 1461 Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna È 
, x 
i la 
” a 
————@©@q| sei = è 
Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 13 Febbraio, 6 Giugno, 1 e 8 Luglio 1872. h 
Approvazione della Deputazione Provinciale dell'8 e 11 Luglio 1872. to 
Contratto in Atti del R. Notaio sig. Ferdinando del fu Cesare Ricci, in data Firenze, 10 Agosto 1872. : 
EMA Interessi vate: da ante lira Sepe la Sovosorisizio) li dpi hi 
Lo Obbligazioni della città di l'olenza fruttano NETTE L. X. 25 annue pagabili somestralmente il 1° | » © 30 un mese dopo la nottonerizione (11 5 aprile). I 
gennaio 0 1° luglio. » » » (© 93 maggio). l 
‘Assumendo il Comuno a proprio carico il pagamento della tassa ricchezza mobile ©, di ogni altra imposta | > » » 
presento cl avvonire, il pagamento degli interessi, como puro ll rimborso del Capilalo sono garantiti ai| > » » Lo vo 
Sossessori liberi el immuni da qualonque tassa, aggravio © ritonzione por qualuaque siasi titolo tanto : è v 
imposto che da imporsi in seguito. (Art. $ del Contratto). All'atto della Sot'oserizione sarà rilasciata una ricevata provvisoria da cambiarai iu .iitli defi'tivi al l'oratore d 
Gl'interessì sulle Obbligazioni ‘decorrono già dal 1° gennaio 1873. * all’altimo versamento. _&: 
Muscando al pagamento di alcuna dille rale suddetto U‘cofterà a carico. dl aoilnzrittore moroso ma Liu e: [) i 
Rimborso dell’"8 per cento all'anno; trascorsi due msi della scadenza della rata in ritardo sanza che Bi” 
h pagamento della medesima, si procederà senza bisogno di diffila ‘qualunque o i altra formalità, alla vendita in lira (d 
lel'Tiili a tutto rischio © per conto del sot'osrittore moroso, 


Le suddotto 1461 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (Li 00) nel periodo di 0 anni mo- 
aianto 100 estrazioni semestrali. — La prima estrazione ebbe luogo Îl 1 Geunaie 1873. gol gottecroi amano ta fc di, ani 
È iberando all'auto della Sottoscritione, le Oobligszioni L. ), i Sutioscritiori ari d'obel pu 
Garanzia alSremie sii Lila Renee e nt et Mal ae SER er 
A gueaniga dol puntualo pagamento degl'interessi del rimborso alla pari dello Obbligazioni a ©tttà La Obbligazioni sono marcate di un mumero prognusivo dl N. 4, 41.N, 4461 0 ,haano mnite Ja Fispetive Cole 
= l'anteresai stralà. 

ai Potenza obbliga moralmente o materialmouto « tutti î suoi Reni mobili ‘ed immobili, Fondi e tengo) ere Ga en est f ; ; î 

Redditi diretti ed indiretti » (Art. 17 del Contratto). pl ittaene semmieto di 1 2 db, Gre arte Vinpare del: Qiiiaiani chele pol 


div. si lano, che saranno indicali a su0 tempo. 1 
La Sottoscrizione Pubblica u, Gualor a sotonziione clinpamano l qpro ile. Obiigioni da enni at Jan me PeAGRIT 


allo 1461 Obbligazioni di Lire-00 (Zire 25 Reddito netlo annuo) godimento dal 1° Gennaio 1873, sarà venir annullate. 
(1). Dal Versamento di L. 193 da farsi ufigro sarà difaleato il Cupone di Li HI 60;che sonde.ii 4° Logli» 


aperta nei giorni 24 e 2!i marzo, ed il prezzo d' Emissione resta fissato in Lire 42 da versarsi como segue: Mirren 


La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 Marzo 


| aenova » la Casa di Commercio. | MILANO ‘presso Francesco Compagaoni. | tonino » U. Gaiasere!C. | PALERMO ‘> Biscc: WIE, Denulager. © 
| LivoRNO »  Palice diG. N. Modena 0 C.] —» » G.B. Negri. |> > Che De Fener. | VERONA > _ fighi dì ‘Liettio rego. 


im Roma presso la Banca del Popolo, della Mercede, e presso E. E. Ohlleghi, via del Corno, 290. 


PILLOLE ANTIEMORROIDARIE , 
E. SEewWaRD 
da 3 anni obbligatorie negli apodali 
a e dell'e: DEGLI STATI UNITI. 
i siero. | Vendesi presso Palo Pecari, Firenze, 
i, MILANO gia de Pantani, um. 4, e Roma, pintzi 
MESSE. Via della Sala, 10 | Grociferi 47. — Coniro veglia Pes 


Agenti per l'Italia 


Mii MANZONI EC 


Sergi ice do 
\ di 


autore per 


RIBOLLA D. P. 
Medico-Ghirargo-Dentista della R. Casa 
Lavori iu prateni dentaria secondo i più recenti atuili 8 ritrovati americani. 


portante Ta mostra AFma. 
tg; micia. £ ia Coiliope a Ferie. — 
aereo È Bertarelli di T'emmase, 


SEE rr aiinen, Nie | 8000 SUIT TROVATI DBI AMIONI fiat alt 
aisi, ‘Gafteri è farmacia inglese al Corso, © nelle principali d'Italia È desso aver diritto di ricuperarli si dirigga in via Fraltina, Num. 46, 
Toegrafa del'OPINIONE diretta da C. 


AV 


piano quarto, alla mattina prima delle nove, dali i conisassegni, ver- si ricevono ARDEA 
ranno consegnati. a del Pozzo, N. 54 (presse Piazza Colonna). 


